COSA FARE IN CASO DI INFORTUNIO SUL LAVORO O DI MALATTIA PROFESSIONALE
Cosa deve fare il lavoratore
· in caso di infortunio sul lavoro informare immediatamente il datore di lavoro 

· in caso di malattia professionale informare il datore di lavoro entro 15 giorni

Cosa deve fare il datore di lavoro
Appena ne ha avuto notizia, inviare all'INAIL, entro 2 giorni in caso di infortunio e 5 giorni in caso di malattia professionale, la denuncia di infortunio o di malattia professionale, compilando gli appositi moduli forniti dall'INAIL.
Se si tratta di infortunio mortale o per il quale vi sia pericolo di morte, la denuncia deve essere fatta per telegramma entro 24 ore dall'evento. 

La Corte Costituzionale (sentenze 179 e 206 del 1989) ha stabilito che il lavoratore può dimostrare la possibile origine lavorativa della malattia anche se questa non è compresa tra le malattie professionali elencate nelle apposite tabelle di legge. 

PRESTAZIONI ECONOMICHE IN FASE DI INFORTUNIO
Il datore di lavoro deve pagare: 

  il 100% della retribuzione per la giornata in cui è avvenuto l'infortunio o si manifesta la malattia professionale, se quest'ultima ha causato astensione dal lavoro. 

  Il 60% della retribuzione per i successivi 3 giorni, al quale si deve aggiungere l'eventuale trattamento integrativo previsto dal contratto di lavoro del settore di appartenenza dei vari livelli. 

 

L'INAIL deve pagare: 

  Dal 4° giorno successivo a quello in cui è avvenuto l'infortunio o si è manifestata la malattia professionale e fino alla guarigione clinica (senza limiti di tempo). 

  Dal 91° giorno e fino a guarigione clinica aumenta del 75% l'indennità di pagamento. 

 

PRESTAZIONI ECONOMICHE DOPO LA GUARIGIONE 
 

	Se il grado di inabilità accertato è compreso fra l'11% e il 100%
	In favore del lavoratore viene costituita una rendita che è proporzionale al grado di inabilità e rapportata alla retribuzione percepita nell'anno precedente l'evento.

	Se il grado di inabilità accertato è inferiore all'11% 
	Il lavoratore non ha diritto alla rendita. In caso di successivo aggravamento, però, il lavoratore può richiedere alla sede INAIL di appartenenza la revisione del grado di inabilità a scadenza predeterminata. 


 
Per gli infortuni avvenuti e le malattie professionali denunciate dopo il 24/7/2000 è previsto anche il risarcimento del danno biologico 
L’infortunio in itinere

L'INAIL tutela anche i lavoratori che si infortunano durante il viaggio di andata e ritorno da luogo di lavoro (infortunio in itinere) in condizioni particolari; è importante valutare e considerare bene ogni caso. 

Il lavoratore che si infortuna sul lavoro o contrae una malattia professionale ha diritto ad usufruire delle prestazioni erogate anche se il datore di lavoro non lo ha assicurato (deve esserci obbligo assicurativo, cioè l’attività svolta espone a determinati rischi!)

La definizione normativa è contenuta nell’art. 12 del D. Lgs. 38/2000, che recita:

“Salvo il caso di interruzione o deviazione del tutto indipendenti dal lavoro o, comunque, non necessitate, l’assicurazione comprende gli infortuni occorsi alle persone assicurate durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello di lavoro, durante il normale percorso che collega due luoghi di lavoro se il lavoratore ha più rapporti di lavoro e, qualora non sia presente un servizio di mensa aziendale, durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di lavoro a quello di consumazione abituale dei pasti. L’interruzione e la deviazione si intendono necessitate quando sono dovute a cause di forza maggiore, ad esigenze essenziali ed improrogabili o all’adempimento di obblighi penalmente rilevanti. L’assicurazione opera anche nel caso di utilizzo del mezzo di trasporto privato, purché necessitato. Restano, in questo caso, esclusi gli infortuni direttamente cagionati dall’abuso di alcolici e di psicofarmaci o dall’uso non terapeutico di stupefacenti ed allucinogeni; l’assicurazione, inoltre, non opera nei confronti del conducente sprovvisto della prescritta abilitazione di guida“.
Dunque, devono esserci le seguenti condizioni:
a) la sussistenza di un nesso eziologico tra il percorso seguito e l’evento (tale percorso deve costituire per l’infortunato quello normale per recarsi al lavoro e per tornare alla propria abitazione);

b) la sussistenza di un nesso almeno occasionale tra itinerario seguito ed attività lavorativa, (non devono esserci le “divagazioni” di cui sopra o avvenga in orari non collegabili all’attività lavorativa);

c) la necessità (da accertarsi caso per caso, cfr. Corte di Cassazione, Sezione lavoro, Sentenza 17/01/07, n. 995) dell’uso del veicolo privato.

Cosa fa l’INAIL?

1. in caso la lesione sia inferiore al 6%: l’Inail non corrisponde alcun indennizzo (c.d. franchigia);

2. in caso di lesione compresa tra il 6% al 16%: l’Inail indennizza il danno biologico in capitale, mentre non vi è alcun indennizzo per le eventuali conseguenze patrimoniali. Per il danno biologico sono state approntate delle tabelle, rispettivamente una tabella per le menomazioni e una tabella di indennizzo, i cui importi sono stati aggiornati del 8,68% con Decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e del Ministro dell’economia e delle finanze del 27 marzo 2009.

3. in caso di lesione pari o superiore al 16%: l’Inail indennizza il danno biologico in rendita, per il calcolo della quale è stata predisposta l’apposita tabella delle rendite, nonché un ulteriore quota di indennizzo in rendita relativa alle conseguenze patrimoniali presunte. A tal proposito è stata predisposta una apposita tabella dei coefficienti. Il coefficiente si applica alla retribuzione effettivamente percepita dal soggetto (sono peraltro previsti dei massimali e minimali di legge, e ciò per il richiamo effettuato dall’art. 13 all’art 74 del T.U. INAIL che a sua volta richiama gli articoli 116-120 in tema di liquidazione della rendita).

Procedure minime di sicurezza da adottare nell’esecuzione di lavori in esterno 
Chi opera in solitario o fuori dalla sede di lavoro deve essere dotato di un sistema di comunicazione idoneo alla chiamata dei soccorsi e di un pacchetto di medicazione.

Uso degli automezzi

Per gli spostamenti utilizzare solo autoveicoli (previa autorizzazione) in regolare stato d’uso. 

É responsabilità degli utilizzatori verificare l’efficienza del mezzo almeno in relazione a:

· apparato frenante;

· impianto di illuminazione e segnalatori di direzione;

· pressione e stato di usura dei pneumatici.

Utilizzare sempre le cinture di sicurezza durante gli spostamenti in automobile.

È opportuno che sul mezzo sia disponibile un estintore ed un pacchetto di medicazione.

Attenersi alle indicazioni contenute nel manuale “Guida Sicura” edito dall’ISPESL e già consegnato in forma elettronica quale materiale informativo ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 81/2008.

Accesso ai luoghi di lavoro presso terzi

Ogni ambiente possiede delle caratteristiche peculiari che possono dare origine alla presenza di pericoli più o meno evidenti.

Il responsabile del luogo a cui si accede (imprenditore, dirigente, magazziniere, ecc.) è tenuto a comunicare la presenza di rischi per la salute e la sicurezza, nonché le modalità di gestione delle emergenze, ma può accadere che ciò non avvenga, quindi è necessario adottare delle misure minime per tutelare il personale ispettivo.

A tal fine, fatta eccezione per il caso in cui siano regolarmente fornite le indicazioni su rischi e misure cautelari da adottare, è necessario:

· indossare calzature con suola antiscivolo (DPI forniti dal datore di lavoro);

· utilizzare mascherine antipolvere (facciali filtranti FFPX) prima dell’accesso a luoghi polverosi (DPI forniti dal datore di lavoro);

· utilizzare indumenti di protezione contro gli stress termici (ad esempio nell’accesso a celle frigorifere).

· non accedere a luoghi privi di illuminazione;

· non utilizzare mezzi di fortuna per raggiungere posti sopraelevati;

· porre particolare attenzione nell’accesso a celle frigorifere, luoghi in cui si detengono e/o utilizzano prodotti chimici, locali sotterranei verificando preliminarmente i percorsi di emergenza e la posizione dei dispositivi di sicurezza (allarmi, porte antipanico, ecc.) al fine di poter agevolmente abbandonare i locali in caso di necessità

[image: image1.jpg]| cuanm pRoTErTN |






 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\1180.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image2.jpg]-
©en

I CALZATURE PROTETTIVE





 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\1181.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image3.jpg]INDUMENTI PROTETTIVI






 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\1243.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image4.jpg]| VIETATO SALIRE
SULLE FORCHE





 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\0545.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image5.jpg]




 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\0546.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image6.jpg]




 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\0541.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image7.jpg]




 INCLUDEPICTURE "C:\\Documents and Settings\\Cast Picc. Soc. Coop\\Desktop\\segnaletica\\0544.JPG" \* MERGEFORMATINET [image: image8.jpg]



Gestione delle emergenze

Nel caso si verifichi un’emergenza (incendio, terremoto, allagamento, infortunio o malore, ecc.) deve essere applicato il piano di gestione delle emergenze definito dall’azienda ispezionata.

Nel caso manchi tale piano è obbligatorio attenersi alle procedure previste dal proprio datore di lavoro.
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Prelievo di materiali, campioni, ecc.

L’attività di prelievo di materiali o altri elementi può comportare la manipolazione di prodotti non confezionati e quindi è necessario adottare misure di protezione per evitare il contatto con prodotti chimici e/o biologici potenzialmente pericolosi.
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La scelta dei dispositivi di protezione individuale (DPI) da utilizzare deve essere oggetto di valutazione nella fase di organizzazione del controllo, in quanto è oggettivamente impossibile definire a priori tutti i prodotti campionabili.

Movimentazione merci 

La movimentazione di materiali, anche se occasionale, può comportare lesioni quali strappi muscolari, distorsioni, stiramenti. 

In linea generale evitare di compiere sforzi irregolari per non incorrere in lesioni, quali strappi muscolari, distorsioni, stiramenti. 

Nel sollevare i materiali occorre mantenere la posizione del busto eretta flettendo le ginocchia ed afferrando il peso da sollevare con entrambe le mani.

Esempio di come si deve sollevare in maniera corretta un carico da terra

Secondo la postura, per un carico di 50 Kg. la forza che viene esercitata a livello delle vertebre lombari è di 750 Kg. o 150 Kg.
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Nel caso sia necessario procedere allo spostamento di prodotti (scatole, cartoni, bottiglie, sacchi, ecc.) è vietato movimentare individualmente carichi superiori a:

· 25 Kg per gli uomini adulti

· 20 Kg per le donne adulte*

*(le donne in gravidanza non possono essere adibite al trasporto e al sollevamento di pesi, nonché ai lavori pericolosi, faticosi ed insalubri durante la gestazione fino a sette mesi dopo il parto) (legge 1204/71).

La movimentazione di carichi deve essere eseguita da due o più persone sia se il peso è superiore a quello sopra indicato, sia se: 

· è ingombrante o difficile da afferrare;

· non permette la visuale;

· è di difficile presa o poco maneggevole;

· è con spigoli acuti o taglienti;

· è troppo caldo o troppo freddo;

· contiene sostanze o materiali pericolosi;

· è di peso sconosciuto o frequentemente variabile;

· l'involucro è inadeguato al contenuto;

· è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;

· è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una  torsione o inclinazione del tronco;

· può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto.

Altresì dovranno essere valutate di volta in volta le condizioni in cui è richiesta una elevata frequenza di spostamento (carichi poco pesanti, ma spostati numerose volte in tempi ristretti comportano anch’essi dei rischi) e studiate soluzioni alternative, anche con il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale.
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